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COLO 


guanca furono riscontrate tracce di viol 


arrivato l'imperatore Guglielmo, Ù 
usata sulla bambina sia Son le mani, 


del yacht Hohensollern. 

Probabile ritiro del principe Ho- 
henlohe, VIENNA 15 (N). Corre voce che 
il Gran Mastro di Corte principe Hoherlohe 
abbandonerà il suo ufficio per ragioni di 


- TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 


Un attentato contro Stambuloff. 
VIENNA 19 (N). Un tolegramma da Sofia 
annuncia che Stambuloff è rimasto vittima 
di un attentato, Sulla publica via, citea 100 
passi distante dall'Usion club, Stambulofi 
4 persone e forito gravomente 
da colpi di pugnale e con armi da fuoco. 
he il suo stat» sia disperato. 
sloveni e i loro deputati. LU'!- 
BERG 15 (B). La società slovena ide 
ore la. propria approvazione 
il contegno da loro 
questione del ginnasio di Gilli, 
approvando in pari 
dallu Dieta prov 


riti eva dell'opinione che la soffocazione 
della neonata fosse stata prodotta da 
zamento, per vigorosa compressione 
con le mani della regione laringea; 

opinava che la morte fosse derivata da 
strangolazione medianto una funicella, ed 
no le proprie vedute 


fu assalito da Finanze serbe. BELGRADO 15 (B). 
one finanziaria della Skupoina 


ha accettato con 12 voti contro 5 la pro- 


entrambi corrobo 
con la natura © la posizione delle _ 
riscontrate ‘sul collo della morticina. In 
questo andavano pienamente d'accordo, che 
la neonata doveva aver vissuto vita 
terina, certo per cinque o sei giorni e forse 
anche per alcune settimane, e ciò perchè 
nello stomaco di lei si rinverne tina cèrta 
quantità di latte coangnlato e negl’intestini 
c'erano masse fecali. vi 
ad evidenza che aveva avuto luogo mitri- 
zione e digestione. Inoltre, fatta la pibva 
dolcimastica dei polmoni e del cuore, questi 
visceri avevano galleggiato, fatto questo bhe 
confermava il parere medico poichè accertava, 
inconfutabilmente, che c’era stata respirapio- 
ne piena e regolare. 


VIENNA 16 (N). Le due 
siguori alpinisti precipitati ieri dalla cima 
dell'Ortler avevano tentato la salita diffici- 
lissima senza farsi accompagnare da una guida. 
Delle due signore che riportarono gravi le- 
peggio. Le ferite dei tre 
uomini sono leggere. 

Il prestito per le Porte di ferro. 
VIENNA 15 (N). Le sottoscrizioni del pre- 
r le Porte di ferro ammontano ad 
un miliardo e mezzo, ossia 70 volte il ca- 
" | pitale offerto in sottoscrizione. 
L’esuberanza va ascritta al grande concorso 


15 (B). E'entrata 


ati sloveni per il 


fale e esprimendo il de- 

siderio che non vi ritornino se non dopo 

avuta formale garanzia che verranno prese 

in considerazione le esigenze degli sloveni 

iguarda le loro pretese scolasti- 
a. 


La qual cosa pro 


delle borse tedesche. 
Marina a. u POL. 
nel nostro porto la di 
ciatori, comandata dall’aroiduca Carlo Ste- 
fano, composta delle navi Maria Teresa, 
Francesco Giuseppe, Elisabetta e Trabant. 
Estrazioni. VIENNA 15 N), Lotti 


steine Fuchs, parla il dirigente del ministero 
nio Wittek che si limita ad una 
i iva. Dichiara che 
convenientemento l'istituzione 
spettori industriali nonchè gli altri 
sanì ed istituti che sono destinati a pro- 
muover l'industria; accenna în proposito 
alie proposte che si. trovano allo studio 
me. Comunica che i 
ne per la novella alla 
gge industriale sono già esauriti ma il|_ 
governo ron può impegnarsi di presentare 

alla Camera il relativo progetto prima della 
chiusura dell’attuale sessione, Riguardo al 
riposo domenicale dice che di fronte agli 
si dei lavoranti stanno. quegli degli 
industriali e trova che bisogna disporre in 
modo che l'industria non se ne abbia a ri- 
perchè altrimenti l’intera (econo- 
mia nazionale ne sarebbo danneggiata. Le 
autorità politiche provinciali sono incaricate 
di riferire sulle osservazioni fatte în ri 
guardo al riposo domenicale, raccomanda 
quindi che si dirigano tutte le lagnanze ai 
governi provinciali. Anche in questo pro- 
posito l'oratore crede che sia sto compito 
di continuare l’opera del passato ministero. 
In merito all'industria dei molini il mini- 
stro dichiara che farà quanto sta in lui 
per addivenire ad un accordo col governo 
ungherese. Ritiene suo dovere di 
conto delle necessarie riforme sociali. Sulla 
questione ferroviaria si riserva di parlure 
estesamente più tardi (Approvawioni). Par- 
Hompesch. e Wimhòlzl. 
Spiuvich presenta varie proposte, dopodichè 
la seduta è tolta per essere contimtata do- 


repanza che c'era\fra 
î pareri dei dne medici riguardo alla causa 
vera della morte cella bambi 

vitato a pronunciarsi in merito 
Xydias, il quale risp: 
collo della morta potevano derivare e {ila 
strozzamento e da strangolazione, e fon 
escludeva quindi la possibilità che la marte 
fosse stata prodotta con entrambi questi 


che le lesioni l'al 


‘N..16705 vinco £ 20000 m. o. 


«so alla commi 
ori di preparazi 


Finita la lettura della perizia, il prési- 
dente, mostrando all’accusata un cordoncizio, 
le chiese se lo riconoscesse. 

— Si. Con questo ho legato l' involi 

L’avv. dott. Padovan domanda, poi, 
corilate quale forma avesse 
il giornale in cui avete avvolto la vostra 
bambina? era di due pagine o di una 


CORTE D' ASSISE 
Crimine d'infanticidio. —* 
Teri ebbe luogo l’ ultimo dibattimento 
della seconda sessione di Assiso di questo 
anno. Sedeva sul banco degli accusati An- 
tonia Boncina, di 21 an 
quel di Gorizia, domestica, incensurata. El! 
doveva rispondere del crimine d’infanticidio. 
Nel Piccolo della sera di ieri abbiamo pi 
blicato l’atto d’accusa e il costituto. Riel 
loghiamo entrambi in poche parole, La 
del 28 maggio p. p., verso le 9, fu trovato 
sul pianerottolo del primo ramo di scale 
2 di piazza Ginseppina, il 
cadaverino di un neonato di si 
avvolto in nno straccio, quindi in un pezzo 
di carta azzurra e in un giornale Jocal 
legato il tutto con uno spago. Sorto tostoli 
sospetto nell’autorità:che si tra 
azione criminosa, furono incaminate le op- 
portune îndagini e assunti i dovuti rilievi, 
Yu constatato anzitutto, che il 
era di uua bambina nata nelle ultime 24 
ore ; che aveva reciso il cordone ombelicale 
senza che lo stesso fosse stato allacciato; 
che il ventre era macchiato di 
che Ja morte della bambina doveva essere 
subentrata da poco. Sul cadavere, poî, fu- 
rono riscontrate parecchie lesioni, e in baso 
ai risultati della ispezione dello stesso, i 
periti medici dichiararono che la morte 
della neonata era avvenuta per asfissia, 
cagionata dalla violenta compressione della 
regione latiugea, cioè ila strangolazione e 
strozzamento nel medesimo tem 
con la mano e con una cordicella doppia. 
In seguito alle investigazioni degli organi 
di polizia, riuscì ben presto di rintracciare 
la madre della morticina, la Antonia. Bon» 
cina, la quale, addì 21 giugno, sotto impu- 
tazione del crimine d’ infanticidio, veniva 
tradotta agli arresti, 
Nel suo costituto l’accusata, ammesso di 
aver partorito alle 5 ant. di un martedì, che 
non escluse potesse essere il 28 di maggio, 
persistette a negare di aver commesso l’ef- 
ferato delitto di cui l’acceusa, Svegliata 
improvisamente da dolori fortissimi, s'era 
sentita mancare ed era rimasta come morta. 
Quando era rinvenuta aveva trovata la 
bambina e, per cambiarla di posto, l'aveva 
sotto il mento e conla 
piccina giaceva 
prona e quindi l’aveva adagiata, a piedi del 
letto, sulla schiena. 
Durante il suo assopimento, le era sem- 
hrato udire uno o due vagiti: dopo nulla più. 
Andata in cucina, vi aveva preso un catino 
pieno d’acqua, nel 
propria stanza, aveva lavato la bambina, 
Allora ella era certamente morta, poichè nè 
sì moveva nè respirava. Aggiunse poi l'ac- 
cusata di aver quindî stracciato un pezzo 
di gonnella e di avervi avvolto la sua pie. 
cola, chiudendo tutto in un pezzo di carta 
turchina. Nascose l’involto nel suo 
sotto la coperta e la sera del giorno mede- 
simo, avvolta ancora la bambina în un gior- 
nale, legando il pacco con una. cordicella, 
lo depose su uno dei gradini del primo ramo 
di scale della casa N. 2 di piazza Giusep- 
pina. Sostenne di essere stata sola ed eselnse, 
assolutamente, di aver consegnato ad alcuno 
l'involto perchè lo deponesse în qualunque 
luogo si fosse. Dichiard, poi, fermamente di 
aver reciso il cordone ombelicale con un 
coltello che, per caso si trovava nella sua 
stanza. Negò, infine, nel modo più reciso 
di averdato latte alla sua neonata. 
La perizia medica. 
to il costituto, prima di passare 
all’escuasione dei testi, il presidente diede 
lettura del parere esteso dei medici sulla 
base dell'esame necroscopico della bambina. 
Corpo sanameate costituito, peso o grandezza 
normali, Intorno al collo, sulla bocca e sulle 


LA BELLA GIULIA 


(Proprietà letteraria - Riproduzione vietata) 


da Ravnizza in 


figlia della signora presso! 
quale da iltimo serviva Ja Boncina. 
«Pres. Si ricorda, signora, 
già quando entrò al loro servizio, nel mi 
di aprile, aveva un aspetto che dava mi 
a sospettare fosse incinta, Loro le hai 
fatto qualche osservazione în proposito? 
— Si, signore, - Ella rispose che, ti 
di sna famiglia avevano quella confo 
zione, Sempre negò nel modo più deciso! 
essere incinta. 
— La Boncina ha partorito ai 28 
0; si sono accorti di ciò da quali 


— No, assolutamente. L’accusata ha or È 
tinuato a sbrigare tutte le sue faccende, 
senza dimostrare nò malessere nè stanchez- 
za. - Anzi siamo rimasti molto sopresi 
quand’ ella fu arrestata, 

— Crede lei, signora, che la Boncili 
abbia potuto tener celata nella propria 
stanza, per cinque o sei giorni, la sua ona» 


Retroscena parlamentare. VIENNA 
15 (N). Le pratiche insistenti continuate da 
parte influentissima per indurre la sinistra 
a votare a favore del bilancio in terza let- 
tira hanno avuto un risultato negativo. Sin- 
ora è stabilito che una 
e priucipalmento i deputati delle. provincie 
delle Alpi, hanno deciso formalmente di 
respingere il bilancio in terza lettura. Ad 
onta di ciò non succederà una scissura nel 
partito della sinistra, perchè il partito 
deciso di aspettare l'autunno per vedere 
l'aspetto definitivo che prenderà la situa- 
zione, Il conte Kielmansegg si da attorno 
per crearo un partito di mezzo che do- 
vrebbe formare con alcuni 
Sinistra e coi deputati del grande possesso. 

Parlamento ital 
Camera. Continua la discussione dei prov- 
Vedimenti finanziari. Nella parte risguar- 
dante gli spiriti si ripete la votazione per 
appello nominale sull'emendamento dell’on. 
Pantano, che ottiene voti favorevoli 68, 
contrari 161, astenuti 14. Poi continua la 

is sa e particolareggiata 
dei singoli articoli. Sul finire della seduta 
l'on. Pantano propone un altro emenda- 
mento all’art. 18, relativo alla repressione 
del contrabbando. Imbriani chiede nuova- 
mente l'appello nominale durante il quale 
il presidente deve constatare che la Camera 
non è in numero legale. Perciò la votazione 
si ripeterà domani. La Camera si riunirà 
domenica in comitato secreto per discutere 
o, nel quale fignra la fa- 

‘a aula pel Parla- 

mento. Sonnino vi è contrario per ragioni 
però sembra che la proposta 
passerà, essendo la maggioranza dei dlepu- 
fati convinta essere urgente provvedere ad 
ui nmova aula, per ragioni d'igiene e di 


parte della Sinistra, 


— Posso escluderlo con tutta certezza, 
perchè, quotidianamente, di continuo, si 
accedeva alla stanza di lei, per cento motivi 
e la porta ne rimaneva, d’ordinario, aperta, 

Caterina Borghinch, amica dell’accusata, 
narrò come ogni domenica sì trovasse con 
quest'ultima e come nel febraio le a- 
vosse fatto la confidenza di essere incinta. 

— Vi ha detto in quanti mesi? 

— Credo nel quarto. So che pochi 
giorni prima del fatto parlava come se lo 
mancasse ancora un mese per il parto, 

— Si mostrava perplessa, dispiacente? 
— In principio sì, ma dopo mi pareva 
non ci desse gran peso. 

— Riguardo al fatto che cosa sapete? 
— Soltanto questo, che mi ha raccontato 
l’Orel, che la Boncina aveva dato 
creatura a una levatrico, certa Teresa. 
Altro non so, 

Trancesco Orel, il soldato amante della 
Boncina, disse delle suo relazioni con lei e 
come, saputala prossima a divenir madre, la 
avesse confortata con queste parole: «Meno 
mal ! Se podaremo viver in due, podaremo 
viver anca in tre.» Il suo deposto, del resto, 
concordaya pienamente con ciò clie nel suo 
riguardo era accennato nell’ atto di accusa. 
Fu letto quindi l’esamo scritto di 
sabetta Prettner, la quale sosteneva d’ aver 
veduto un uomo sulla quarantina, del quale 
indicò i connotati, deporre nell’ atrio della 
casa N. 2 di Piazza Giuseppina il fardello 
trovatovi. La Boncina, 
del presidente, sostenne ancora di aver 
deposto la sua bambina, nell’atrio suddetto, 
ella stessa, non veduta da alcuno, 

Le informazioni politiche dipingevano la 
accusata come onesta e laboriusa. 
l'assunzione delle prove, la Corte 
propose di giurati un unico quesito, riflet- 
tento il crimine d’infuuticidio, 

Deduzioni e sentenza. 
Tl rappresentante il P. M. sostituto pro- 
curatore di stato Okretich, parlò quasi 
un'ora per dimostrare l’assoluta fondatezza 
dell'accusa e chiese ai giurati verdetto di 


0. ROMA 15 (N). 


presa con la dei 
sinistra per i 


rientrata nella 


il proprin bila 


ROMA 15 (N). E’ uscita la relazione del- 
l'on. Ricotti relatore della Commissione se- 
natorile sul progetto di legge per la leva 
sui nati nel 1875. Non si è potuto stabilire 
alcun accordo tra il relatore e il ministro 
della guerra. Il progetto è quindi contrario 
alle idee del ministro, 

La deputazione bul 
VIENNA 15 (N). 
Parigi : Si ass 
gara a Pietroburge 


a nuova richiesta 


gara in Russia, 
La N. £° Presse ha da 
nra che la deputazione bul- 
‘0 abbia lo scopo d’ indurre 
gzerno russo a nominare in Bulgaria a- 
genti diplomatici e consolari che, senza ri. 
ere il principe, potrebbero trovarsi în 
rapporto soltanto col governo, Questa noti- 
zia desta mn Bulgaria grande indignazione, 
perchè temesi si arrivi ad una nuova éra 


Il difensore avv. dott. 
gliendo i vari punti oscuri del procasso, 
le strane contradizioni emerse tra il parere 


Padovan racco- 


La convenzione tra l'italia e la 
MA 15 (N). La conven- 

à Peninsulare per il 
0 tra Venezia e Bombay entra in vi- 
gore col primo d'ottobre p. v. e durerà un 
quinquennio, continuando poi d'anno in 
auno tacitamente, salvo il caso che una 
delle purti desse una disdetta sei mesi 
i la scadenza. Il governo pagherà alla 
è cinquecentomila lire ogni anno. Le 
derono avere la velocità di almeno 12 
Ie riparazioni ai 

Salvo casì urgenti, 


Peninsulare. RC 


sciata indifferente, 0 mi avrebbe fatto ri- 
dere, m’irritava al massimo grado. Eppure; 
siccome l'individuo non mi aveva rivolto la 
parola, non potevo dir nulla.. Avrebbe avuto 
il diritto di rispondermi o) 
Le cose camminarono be 
del boulevard. Ma | fui 
tare il passo, perchè il marciapiede era in- 
gombro. Mi trovavo aj 


— 8}, al.. una di quelle disdette... mi hem’ ingannavo. 


ne fino al principio 


— Allora io, quando poteva, facevo delle costretta di rallen- 


— Eppure questo è vero. Tu sei una 
brava giovane, Giulia, malgrado la tua cat- 
tiva testa e la violenza del tuo carattere. 
Ma va, continua, 

— Ero dunque rimasta a lavorare fino 
alle dieci. Per ritornare qui presi la via 
Montmartre, che percorsi senza ostacolo, 
Quasi fino alla via del Croissant. Lì mi 
Hecorsi, tutto a un tratto, che ero seguita; 
un uomo, che non avevo veduto bene, ma 
che sembrava ricco, giudicandolo dal sno 
costume e da certe maniere che non ingan- 
?|nano mai, dopo essere passato due volte 
Innanzi a me, guardandomi fisso, cammi- 
nava sui miei passi, Tu sai:che io non sono 
pre paziente, Quella sera, inoltre, ero 
ti cattivo umore.. Pensavo che tu ori an- 
dato a giocare... dicevo tra me che perde- 
Etò inquieta, nervosa... in 
breve, assai agitata. E quell’ insegnimento, 
che in tutt'altra occasione mi avrebbo la 


tovavo appunto sotto un becco 
gas che mi rischiarava a pieno la faccia. 
L'uomo ne approfittò per avvici 
guardarmi a suo bell’agio, e di 
— Graziosa! în veri 
ziosal Si farebbero del 


deronsi fare nei cantieri 


tà, siete molto gra- 


Le elezioni in Inghiîterra le folle per voi, si. 
Î, si 


i scrutini finora noti risultano 


— Imbecille | 
le spalle: e mì 
mezzo alla via, dove, 


gli risposi io volgendogli 

slanciai bruscamente .in 
ria, dove, grazie ad un ingombro 
li ve riuscii a raggiungere l’altro mar- 
ciapiede, senza che egli potesse seguirmi. 
Giunta all'entrata del sobborgo Montmartre 
mi voltai vivamente; egli non 0° 
sia che la mia risposta l'avesse 
sia che non avesse ritrovato le 
in mezzo al via vai dei 
vetture. Del res 


antiparnellisti, 
iniera disgraziata. VIENNA 15(N). 
Reslavia si comunica alla N; Fr. Presse 


Dio) nella Sì 


sione, avvenne 
cata dall'imprudenza di un 
Wa nella miniera con una lame 
rai rimasero morti, uno restò 


passanti e delle 
avevo ‘camminato con 
ità. Non perdei 
ni sbarazzata di 

Bergère © mi formaî 


resti ancora.. 


ro di Germania in Sve 
5 (B). Nel pomeriggio è qui 


tuno, entrai nella vi 


8 
| 


la colpa della Boncina e, nel dubbio, 
mandò ai giurati di mandarla assolta. 


dichiarò di riserbarsi i rimedi di legge. 


E FATTI VARI 


Ferdinando Massimiliano, 


via Coroneo, f. 2.04. x 


“| per errore, 
radunarono iersera alle 8 6 mezzo, 


Bresso generale ordinario. 


lamente, emettendo, tratto tratto, 


alla discussione. articolata del 


2. | provato en Bloc, soggiungendo : 
ch'è fatto è fattols I 
nisse approvato en bloc, e il 
posta Leban. 


vorrebbe invitare i 


da una parte e gli altri 


confusione; 


ringraziamento al Consiglio di revisione, 


riportati a conto nuovo. 
Il consortista Leban invece pro) 
la perdita di quest’ anno venga d 


volta, compresa, viene accettata, 


osserva che 


direzione con la domanda di 


dei soci. 


il consortista Zamparo, nè il gruppo dei 


direzione una proposta di studiar Ja liqui- 
dazione e di riferirno prossimamente. Il pre- 
pr ei a 


deî medici, il deposto della padrona della 
sia|Bn:ina e le asserzioni 
onne la tesi che il cadaverino deposto 
dill’accusata potesse essere stato sostituito 
cun un altro, Dimostrò con sottili argomen- 
tizioni come non fosse chiaramente provata 
o» 


della medesima, 


La giuria al quesito propostole rispose 
con 8 sì e 4 n0. La Corte, sulla base. di 
tale verdetto, avuto riguardo all' anteriore 
incensurata condotta dellu Bonvina, la con- 
dannò a 5 anni di carcere duro, Il difensore 


"CRONACA LOCALE 


Elargizioni alla Lega Nazionale. 
Ci sono pervenuti a favore della Lega Na- 
zionale: Raccolti da Aurelino, a bordo del 
ritornando da 
Parenzo, fior. 16.32; raccolti in occasione 
delle nozze di Appolonia, Bortola, Agata, 
festeggiate nella trattoria «Al Buon istriano», 


ui 
«+ La prima elargizione registrata ieri 
era di f. 108 e non 108, come fu stampato. 


Baaco operaio di mutui prestiti. 
Circa 200 consortisti del Banco operaio si 
nella 
palestra dell’ Unione ginnastica, per il con- 


Un gruppo di malcontenti lasciava intra- 
vedere, sin dal principio del congresso, 
Ghe questo non sarebbe terminato tranquil- 
certe 
esclamazioni tutt'altro che lusinghiere al- 
l’indiizzo della direzione, e si capiva che 
il predetto gruppo attendeva un’ occasione 
per scoppiare in escandescenze, E questa 
oveasione si presentò allorchè il consortista 
Leban, contrariamente alle idee del presi- 
dente, il qualo era intenzionato di passare - 
+ | al secondo punto dell'ordine del giorno - 
bilancio, 
propose che il bilancio stesso venisse ap- 
«Già quel 
malcontenti in 
discreto numero, si diedero a gridare: 
Abbasso! Fora! Liquidazione! Semo stufi 
° | de farse imenar per el naso! ece. eco. 
Altri invece volevano che il bilancio ve- 
presidente 
finì, o meglio incominciò, invitando i con- 
gressisti a votare mediante alzata la pro- 
Si vota, si fa la controprova 
e non si capisce se la proposta Leban sia 
| approvata o caduta. Il presidente Zaratin 
consortisti che sono 
d’accordo con la proposta Leban a passare 
dall’ altra, ma 
trova opposizione; vuole allora vhe la cosa 
venga decisa per appello nominale, ma 
nessuno vi acconsente. Fra un baccano del 
diavolo si approva, mediante alzata, la 
proposta Leban. Frattanto, in mezzo alla 
il consortista Widmar riesce 
a fair votare, fnori programma, un atto di 


Al quarto punto dell’ ordine del giorno, 
«Proposte della Direzione», la bufera au- 
menta sensibilmente. Il direttore Leipziger 
propone, a nome della direzione, che la 
perdita di f. 6998,86, avuta nel 1894, venga 
sanata coi 2906.79 fiorini del fondo di ri- 
serva, e che i rimanenti f. 4092 vengano 


tante parti quanta sono le azioni, di modo 
che i consortisti che sono per la liquida» 
zione vengano tacitati con f. 3 per azione, 
Si grida, sì urla e non si capisce se il 
congresso sia propenso per l’una o per l’al- 
tra proposta, I malcontenti continuano a 
domandare la liquidazione. Finalmente il 
consortista Viducci consiglia quelli che de- 
siderano la liquidazione di pretentare ana- 
loga domanda, munita di 4-500 firme, me- 
diante notaio. Le sue parole sono accolte 
da grida di dravo e di fora. Non si capisce 
se si tratti di un successo o di un insuc- 
cesso, Il direttore Leipziger, con molta 
calma, svolge nuovamente la proposta della 
direzione mettendo î punti sulle i, e questa 


S'alza quindi il consortista Zamparo e 
logge una proposta di liquidazione corredata 
di 8 firme, e la presenta alla direzione. Il 
direttore Leipziger, a nome della direzione, 
la proposta non può esser 
presa în considerazione, perchè, in base 
agli statuti, deve essere firmata da almeno 
un decimo dei consortisti, presentata alla 
convocare un 
congresso generale, al quale, per essere 
discussa, devono comparire almeno due terzi 


Queste spiegazioni però non persnadono 


malcontenti, i quali gridano e urlano chela 
proposta sia votata seduta stante, Interviene 
il consortista Lenghi, per far da paciere, e 
tenta di calmare gli animi eccitati; col dire 
che quand’ anche la proposta di liquidazione 
venisse votata ed accettata, sarebbe come 
non avvenuta, perchè in dissonanza con la 
legge. E consiglia i malcontenti — dicendo 
di condividerne l’idea — di avanzare alla 


Oggi: S. Maria di B. - Domani: 8. Alessio. 


porsi a voti, ma sì risponde 


mine, Il direttore Leipzi 
ratin dichiara sciolto il congresso. 


tare che si facesse un sffnile 


sala al Banco operaio — s'i 


sala si spopola, Sono le 40 e mezzo. 
Società Americana Questa 
di gente allegra. (Dio si 
tenne l’altra sera un’alti 
lanti festicciuole nmoristi 
vincitori nella gara delle 
addobbato con eleganza a 
onesivera, Srna 


ini'orcliest 


figl 


prestigio e fu caldamente applaudito. 


è 
a 
ici 


Francesco Bin, Antonio Corsi, 


salti, 


Guardia medica, a mezzo dell’ avv. 
Giuseppe Luzzatto, £ 25. 


lieto avvenimento, f. 5. 


pervennero: Dal s 


perduta da una domestica, f. 2. 


Obotti per Trieste, giunto alle 74/, 
del giorno 10 corr, nei paraggi 


antimeridiane, 


ulteriori particolari. 


nome. 
cambi 


da quell'epoca che il Laurich divenne cupo, 
melanconico, taciturno e supremamente ira- 


divenuto di una tale nervosità da renderlo 
intrattabile. Un suo compatriota ed amico 
intimo, a nome Giovanni Bencina, giovanotto 
di 20 anni, cercava in ogni maniera di di- 
strarlo e di tranquillarlo nei suoi momeati 
di sovreccitazione nervosa. Gili parlava so- 


di richiamarlo ai miti sentimenti famigliari, 
ma sempre invano. Da un mese circa; forse 
per annegare il dolore ond’era invasa l’a- 
nima sua, il Laurich si era dato agli stra- 
vizzi. Passava le notti nei caifè e nelle 
osterie, giocano, ubriacandosi. 

— Per una donna? Ma va là. Con tante 
che ce ne sono!? gli andavano dicendo. 
———_—_———_—_—_—_—_—_—__+——————= 


non tameniali* Utet di Fiornato 1 Via Nuova N. 21. 
ri a 


sidente domanda se tale proposta sia da 
con le solite 
grida di fora! abbasso! stanto che la bu- 
fera raggiuuge a questo punto il suo cul- 
annuncia le di- 
missioni della direzione,e Îl presidente Za- 


— mi mo so più cossa che fazzo,, |ì 
Lassòme in pase... lassème fiche fazzo 
quel che voio mi... 1 
sarì presto, terminarò mi solo sta vita 
infame... 


Il direttore Banelli, non potendo soppor- 
baccano in 
casa alltni — perchè l’Wnione ginnastica 
aveva concesso gentilmente l’uso della sua 
inna fra i 
tumultuanti ed impone loro di uscire dalla 
palestra. Vedendo poi che ,non riesce nel 
suo intento, invoca l'aiuto‘dei cursori del. 
l'Unione ginnastica e un, po’ alla volta la 
garzone Carlo Daneu, un ragazzo 
anni, sveglio ed intelligente, abitante in via 
Giustinelli 
ragazzo notò come il Lavrich si recasse più 
volte nella retrobottega e ne rimanesse qual- 
che tempo per uscirne poi più torvo che 
mai. Spesso lo si vedeva scriver lettere, 
passeggiare su e giù per il locale, assorto 
nei propri pensieri, Un giorno il Dansu 
vide il giovanotto conficcare nel muro della 
retrobottega un chiodo e provare se fosse 
resistente. Ma come si accorse che il ragazzo 
lo guardava, si mostrà impacciato e confuso 
o gli disse bruscamente: 


età 
rica dol 26946) 
lle suSbril- 
in onore dei 


giap- 
@ signorine. 
li professori e di- 
« Bomanini ralle- 
iccardo pernia 

iuole, 


Molini esegul dei bellissimi giuochi di 


Poi ci fu la sfilata di tutti i concorrenti 
‘alla gara delle boccie, truccati umoristica 
mente, con a capo la banda, coro diragazzi 
e bandiera con guardia d’onore. Fu ammi- 
rato un noto americano buontempone, che 
in costutne da antica guardia territoriale, 


inati ai vincitori della gara — signori 
Alberto 
Mingotti e Anlonio Simonit — consistevano 
in quattro bellissimi dipinti: Uno studio di 
figura del Bea, una marina del Hohenberger 
un’ altra del Mariani ed un paesaggio del 
Rose, La festa si chiuse coi soliti quattro 


Elargizioni varie. Il sig. Angelo Luz: 
zatto, nella ricorrenza dell’anniversario della 
morte dell’amato nipote Vittorio, ciale 

lott, 


Alla Fraternita israelitica di misericordia 
pervennero dal sig. Arturo Castelli, per un 


Alla Società degli Amici dell’ infanzia 
ig. Giovanni M., a favore 
delle Colonie feriali, f. 2 e dalla signora 
Ida L.,, a favore dell'Ospizio marino, caparra 


In mare, Il piroscafo a-u. Bojana,| 
della navigazione «Ragusea» in viaggio da 

pom,, 
i Pola 
avvistò un pielego (alla parte di sotto vento) 
che domandava soccorso. Direttosi tosto a 
uella volta riconobbe essere il: pielego au. 
Dead di Macarsca, il quale, avendo per- 
dute le vele, chiedeva di essere rimorchiato 
in qualche porto, Preso in rimurchio il pie- 
lego, arrivò in questo porto ierlaltro alle 4 


Suicidio. Completiamo la notizia publi-| PA! 
cata ieri nel Piccolo della sera con alcuni 


Giovanni Laurich, di 25 anni, celibe, or- 
fano di padre, nativo di Lascherbach nel 
distretto di Reifnitz, era domiciliato da pa- 
recchi anni nella nostra città ed aveva ser- 
vito in varî negozi di commestibili, fra cui 
in quello del signor Kosak, in via del 
Belvedere, in quello del sig. Valentino Oli- 
gnoni in via Santa Caterina ecc. Da circa 
un anno egli aveva preso in consegna il 
negozio di commestibili situato in via Giu- 
stinelli N. 1, all’angolo della via degli Ar- 
meni, di proprietà del sig. Augusto Straus, 
il quale è proprietario anche di nn altro 
negozio in via del Narneto N. 16, Per un 
certo periodo di tempo, il Laurich sì mo- 
strò, come sempre era stato, attivo e zelante. 
Poneva qualche  gruzzoletto alla Cassa di 
Risparmio e aiutava anche con qualche 
importo di denaro la vecchia madre, che 
vive al suo paese natio. Da qualche tempo 
il Laurich aveva fatto conoscenza con una 
signorina, che possedeva di suo circa 6-8000 
fiorini, e quand’egli l'avrebbe sposata, ella 
gli avrebbe consegnati quei denari affinchè 
egli potesse aprite un negozio a proprio 
fa pare che un bel giorno le cose 
ro faccia. La signorina, non si sa 
per qual motivo, si raffreddò, sirchò ogni 
rapporto fra i due giovani fu troncato. Fu 


N. 10 di via degli Armeni, che è atti; 
a quella ove è situato il 
Straus, evvi 

sulla retrobotte, 
sig. Giovanni 
casa suddetta, fu il primo a forzare le im- 
poste di quella finestr: 
magazzino. Poi 
rono. Come ei 
presentò loro 
del Laurich pendeva da un chiodo, infisso 
sopra la porta di comunicazione colla botte 

Egli si era appeso con un lucignolo largo 
alcuni ceolimei, fortissimo, 
va ottenuto il triste suo scopo. it 
cadavere. La morte doveva Ss hai 
poco prima, perchè il 


scibile. Negli ultimi giorni in ispecie era 


vente della vecchia madre lontana, cercava 


col da 3 .cini riga bp lano 
Si Me Pen Porn crtà di 


N. 4937 


— Vedarè ben, — rispondeva egli 


co sarò stufo, za 


Tre settimane or. sono egli andò m 


paese natio a trovare la madre ed un fra- 
tello. Un secondo fratello è in America. 
Quando giunse l'ora. di staccarsi dai suoi 
cari, egli basid con effusione la vecchia 
madre, ed il fiatello e Adio, disse loro, 
piangendo, passarà poco tempo che me tor- 
nare veder.. ma mi no vedarò più ste 
fere..! E fece ritorno a Trieste, 


Nel negozio da lui diretto teneva quale 
i 


N. 4 La settimana scorsa il 


— Cossa te vol.qua? Va via! Vaa ciorme 


una bira. Vaa comprarme un bolo. Anzi 
no] No fa gnente. Un’ altra volta. 


Fatto sta che quel comportamento strano, 


quelle parole tronche, quell’atteggiamento 
cupo, non facevano presagire nulla di buono 
al giovanetto Daneu, il quale perciò non 
mancò di raccontare al Bencina ‘quanto a 
veva udito e veduto in quei giorni, Il Ben- 
cina allora decise di sorvegliarlo più accu= 
ratamente, 


Nel pomeriggio di sabato scorso, il Ben- 


cina stesso, che si era allontanato da alcuni 
giorni per affari, recatosi nel negozio, non 
vedendo il Laurich, chiese di lui al ragazzo: 


— El xe andà qua de drio, in magazin. 
Il Bencina provò ad aprire la porta, ma 


la trovò chiusa dal di fuori; picchiò, chiamò, 
ma non ottenne alcuna risposta. Senza per- 
der tempo corse a chiamare una guardia, e 
ritornato con questa, picchiò di nuovo alla 
porta della retrobottega. La guardia allora 
in nome della legge invitò il Laurich ad 
aprire, Dopo qualche minuto, questi, palli= 
dissimo in viso, spalancò la porta, chiedendo 
che cosa si volesse da lui. La guardia ri- 
spose che era venuta a vedere se si sen- 
tisse male ese abbisognasse di 
La guardia entrò nella retrobottega e con 
lui il Bencina. Trovarono un pezzo di lu- 
cignolo, largò 4 cent., attaccato ad un grosso 
chiodo e legato a nodo scorsoio. La guardia 
osservò il collo del Laurich, e vi riscontrò 
delle impronte violacee, Richiesto come a= 
yesse riportato quelle lividure, egli rispose 
in termini confusi: «EL caligher che sta 
qua in contrada me ga ciapà pel collo ieri 
dopopranzo, cussì, per scherzo e me xe 
restadi i segni», 


qualcosa. 


Nelle tasche del Laurich la guardia trovò 


alcune lettere: una diretta agli amici, una 
all’autorità, un’altra: alla madre eco. 


Il Bencina e la. guardia poi con belle 
role cercarono di dissuadere il Laurich 


dal suo triste proponimento, e parve infatti 
che ci riuscissero. — Va ben, va ben, an- 
demo a bever una bira — disse al Ben- 
cina, e uscì tranquillamente. Frattanto il 
proprietario del negozio, avvertito del ten- 
tativo di suicidio fatto dal Laurich, sî recò 
nel locale di via Giustinelli e invitò il 
iovanotto a cena da lui, assiame al Ber 
cina. Durante la cena 
parole : 


Doi uscì în queste 


— Giovanin! te me farà nn piazer. Ogî 


go bisogno che te dormi qua, a casa de mi. 


Il Laurich vi aderì di buon grado, e ane 


che il giorno successivo, ch'era domenica, 
passò tranquillo, tanto che pareva che la 
idee di suicidio fossero completamente sva= 
nite dal cervello del giovanotto, 


Termattina egli si alzò verso le 5/, e sì 


recò nel negozio di via Giustinelli. Ma 
verso le sette, le donne che solevano re« 
carsi a fare colà degli acqui 
sorprese nel trovar chiuso il locale, Pie- 
chiavono alla porta ed alla finestra, ma non 
ottennero risposta. Frattanto giunsero il 
Bencina e il ragazzo Daneu, 
presi alla Jor voll 
che il 
nel negozio, ma poi, vedendo che assoluta- 
mente non si otteneva risposta, incomin= 
giarono ad ‘accogliere la supposizione che 
fosse accaduta qualche disgrazia, 


i, rimasero 


hi quali, sor- 
volta, supposero sulle prime 
Lanrich si fosso addormentato 


E' da notarsi che nel cortile della casa 
igua, 
U negozio dello 
una finestra che prospetta 
‘ga. Lo studente in medicina 
Tochalikian, abitante nella 


‘a, e ad entrare nel 
parecchie persone lo segui- 
intrarono, un tragico fatto si 
dinanzi allo sguardo. Il corpo 


8 stavolta ave- 


corpo era ancora 


infine sulla porta di casa, dove mi trattenni 
un istante a_ parlare con la signora Francois, 
prima di salire nella mia camera. 

— Ed era il conle? 

— Sì, lui! Non era possibile ingannarsi. 
L'avevo veduto e non dimentico mai un 
viso. 

— Eppoi? 

— Parlando con Ta signora Francois, 
seppi che tu non eri ancora entrato. In tre 
giorni era molto se ti avevo veduto per 
alcuni minuti, di mattina, mentre uscivi... 
Tu passavi tutte le notti innanzi al tavolo 
del «baccarat», 

— P' vero, che vuoi?.. Bisognava ben 
che riguadagnassi quello che avevo pers 
duto... Avrei giocato persino la mia camicia. 
— A questo riguardo sospettavo che tu 
ti trovassi nella bisca del padre Malitourne, 
— Perbacco! E la fortuna era anche ri- 
tornata... Vincevo in una maniera insolente, 
— Io ero inquieta. La signora Francois 
mi aveva avvertito che correvano cattive 
voci nel quartiere sullo stabilimento... in 
questione... che la polizia doveva essere più 
‘0 meno prevenuta... risolvetti di venirti a 
cercare. 

— È incontrasti Giulio Pavin, ché Tsciva 
dopo aver perduto tutto ciò che aveva, più 


de 


i |rovesotati. Ne nacque un bro De spa 


ventevole ale mi eccitava, IL saliguo mi 
ronzava alle orecchio. 


Pppol tutti si gettavano su me: i came» 
rieri, i consumatori, Non avevano veduta 
che Îl mio atto, senza conoscere ciò che L 
aveva preceduto e ahe lo giustificava,. Di 
modo ch Uavano, torto al una 


cento franchi che gli avevo prestati su ciò 
che avevo vinto. 

— Precieamente. Avevo riconosciuto sul 
marciapiede due agenti in borghese che 
tenevano d’ occhio la porta del caffè nel 
quale tu ti trovavi... Avevo sorpreso alcune 
pavie che avevano scambiate tra di loro,., 
n breve; ti feci avvertire da Giulio Pavin 
che vi sarebbe certamente una discesa della 
polizia nella bettola, e che fossi venuto a 
raggiungermi immediatamente al caffè di 
Madrid, ove ti aspettavo. 


Maledetto appuntamento! — aggiunse 


ella con un'espressione di rabbia. — Sareb- 


be stato meglio che mi fossi rotta una 


gamba piuttosto che andare in quel caffè. 


Ma avevo i nervi 


non potevo più star: 
Avevo orrore di 


quella camera fredda © 


vuota... nella quale mi trovavo sola 00° miei 
pensieri, e che mi ricordava troppo il lato 
penoso della mia esistenza... Avevo bisogno 
d’aria, di movimento, di rumore, di una 
distrazione qualunque che mi togliesse dalle 
mie idee nere. 


— Vediamo, finisci! Non potevi indovi- 


nare quello che sarebbe accaduto! 


— Oh! Dio, nol Infine, eccomi sul dow- 


levard; vedo una tavola vuota nell’ int 
del caffè, vicino alla porta spalancata... En- 


“sità 


no 


‘con uva fredda ironia, più terribile dei 
subi primi accenti di odio e di collera, 
— Quando declinò il suo nome e la sua 
qualità: 
Conte Gerardo di Noinville 
divanne evidente :che avrebbero creduto a lui, 


+— Sì ma la pagherà: borbottò Prospero. 
— Chì non o) avrebbe arrestati ? Th 


tro, mi 
al cameriere cho aspettavo qualcuno. 


anche me... 
— Mi ero appena seduta 6 guardavo la 
folla che passava sul 
tutto a un tratto, vidi... il conte di Noîne 
ville. Egli camminava lentamente, con un 
sigaro in bocca, 
intorno a lui... 
che gli passavano. accanto... da 
ha ben pranzato 6 che è in cerca di un'ave 
ventura, 

— Purchè non mi vedal — dicevo io 
tra mo, 

La sua faccia non mi piaceva affatto, 
Egli non è bello; ha un fare imperlinenta 
e orgoglioso... Benchè nobile e ricco, a quel 
Se sembra, il suo portamento non ha nulla 
î a 
suoi abiti che lo fanno 1a 
notaio di provincia. 
Eppoi io l’odio! In qi 
che già l’odiass 


(Continua) 


do e ordino una bibita, dicendo 
— Del resto, ti conosce, come conosce 


boulevard; quanto, 


gettando rapidi sguudî 
Specialmente sulle donne 
uomo che 


istocratico e di distinto. 


Porta male i 


Arturo Arnould, 


momento piochiarono discreta» 


Prospero 6 Giulia trasalirono, guardan- 


dosi inquieti @ sorpresi. 


— Chi può venire? — fece ella sottovace, 


— Io non aspetto nessuno; © tu, hai dals 
&ppuntamento a qualcuno ?. ou) È 


“In questo 
mente alla porta. 


cresca 


Gildo. Il Bencina corse all’ ispettorato di 
Sia Tigor, da dove si telefonò alla Guardia 
medica. Sul luogo giunsero poco dopo il 
Gancellista di polizia Maschek e l’ ispettore 
di p. s. Panghorz, e dalla Stazione centrale 
di soccorso il dott. Fonda, il quale constatò 
ìl decesso. 

Gili organi dell'autorità procedettero ai 
debiti rilievi di legge. Su d'una tavola, 
nella stanzetta vicina, tra la retrobottega ed 
il negozio, si trovò una bottiglia di birra a 
metà piena e nn bicchiere. 

Nelle tasche del suicida furono trovati 
20 soldi în rame, alcune chiavi, alcuni 
fiammiferi, ed alcune lettere, una diretta 
all'autorità, una al padrone, una aglì amici 
ed uma alla madre. In quella diretta. alla 
polizia il Laurich pregava che. quanto gli 
sì trovasse di denaro, frutto dei suoi ri- 
spari, fosse spedito alla madre sua, de- 
traendone soltanto l'importo vecorrente per 
i funetali. In un baule infatti fra alcuni 
effetti di biancheria si trovò un libretto 
della Cassa di risparmio intestato a suo 
niome, con deposito di 250 fiorini. Tutto 
ciò fu preso în consegna dal  cancellista 
Big. Haschel. 

Agli amici il Laurich pregava perdono 
del passo fatto, ma aggiungeva clie ormai 
la vita era divenuta per lui insopportabile. 
Lì salntava e li pregava di ricordarsi 
Jui. Il cadavere fu trasportato, col solito 
carrettone dell'impresa Zimolo alla cappella 
mortuaria di S. Giusto, 

Il negozio venne chiuso e fu posta 
una guardia di p. s. di fazione davanti la 
porta. 

Verso le due pom. giunse il proprietario 
signor Stratls con un suo dipendente e si 
accinsero a fare 1’ inventario delle merci 
esistenti nel negozio. 

Alla sventurata madre del Laurich fu 
telegrafato il tragico fatto. 

Tafferuglio. — Grave colluttazione 
con le guardie. Ieri nel pomeriggio, 
Verso le quattro, il giornaliero Angelo 
Fantini, d’anni 69, abitante in via del Rivo 
N. 4, passava per la via della Raffineria, 
quando il cenciaiuolo Antonio Dordolo, di 
anni 32, da Trieste, abitante nella stessa 
via al N.5, lo fermò, proprio vicino all'angolo 
di via della Ferriera, e, apostrofatolo, gli 
vibrò all'improviso un forte pugno al capo, 
La guardia Leopoldo Leiter, di ronda in 
quei paraggi, passando di lù, vide il fatto 
ed avvicinatosi al cenciaiuulo, gli domandò 
perchè avesso assestato il pugno al Fantini. 
Ma il Dordolo, ch’ era alquanto ubriaco, 
rispose rivolgendo alla guardia ogni sorta 
d'ingiurie, poi la afferrò al petto 0 lo menò 
alcuni pugni al viso ed alla schiena; infine, 
scotendola con violenza, la gettò a terra 0 
tenendo fermo il ginocchio sul petto del 
Leiter, continuò ancora a colpirlo. In meno 
che si dice oltre 200 persone sì raccolsero 
lì d'attorno. Un'altra guardia, a nome 
Schillan, passando di là porse assistenza al 
compagno e il Leiter potò rialzar 
Dordolo a gran fatica potè essere ammanettato 
e condotto all’Ispettoruto di via delle Sette 
fontane, ove l’ispettore Bonelli assunse il 
fatto a protocollo. 

La guardia Leiter, tutta  malconcia, fu 
accompagnata, con vettura, dall’ ispettore 
Bonelli alla Guardia medica, ove il dott. 
Strasser constatò cho aveva riportato con- 
tusioni al naso, sotto l’occhio sinistro, al 
dorso; allo braccia ecc. però di natura non 
grave. Il Leiter accusava inoltre forti dolori 
al petto. Ottenute lo debito cure. fu poi 
accompagnato a casa sua. 

Il Dordolo più tardi fn passato alle carceri 
di via Tigor. La folla per ben un'ora 
continuò ad aggirarsi nei paraggi dell’ispetto- 
rato, commentando în varie guise il fatto. 

Rissa e ferimento. Ieri verso le 4 
pom. un tale Giovanni Depoli, detto Noni, 
carpentiere, di 37 anni. da Trieste entrava 
nell'osteria AZ buon -Almissano, in via 
Punta del Forno, a prendere posto ad un 
tavolo, al quale stavano seduti alcuni av- 
ventori. Dopo aver cioncato parecchio, il 
Depoli trovò litigio coi suoi compagni di 
tavolo e sì diede a gridare e a minacciare 


i 


sull’ accaduto. Il Castellani fa condotto al- 
l’ispettorato di Via Tigor, ove il cancellista 
Hascheck lo trattenne in arresto. Lo Stancich 
riportò pure una ferita al capo e ricorse 
alla farmacia Pozzetto. Telefonatosi alla 
Guardia medica, sì recò alla farmacia il dott. 
Fonda, e, dopo medicato il ferito, lo con- 
dussa în vettura all’ ospitale. 

Tanto lo Stancich all’ ospitale, quanto il 
Depoli alla farmacia Saraval e all’ ispettore 
Krainz, dichiararono di aver riportato le 
ferite cadendo a terra. 

Nella colluttazione, l'oste ebbe pure una 
ferita, non grave alla fronte, ma non ebbe 
bisogno di chra medica. 

Sul furto degli apparati «Aner» 

commesso nell’osteria 42 due moreri, del 
quale ci siamo occupati nel Piccolo di ieri, 
abbiamo oggi un'altra versione, dataci dalle 
famiglie degli arrestati Santini e Peterini. 
Secondo questa versione, dunque, Je cose 
sarebbero passate in questi termini: Venerdì 
sera i suddetti ragazzi si erano trovati a 
bere nella summenzionata osteria, assieme 
al Valentincich, ma terminato di bere, se 
ne andarono alle loro case. Il giorno ap- 
presso, alle 8, s'imbatterono nel Valentin- 
cich, il quale aveva perpetrato il furto ed 
anche già venduto la refurtiva. Siccome poi 
il Santini e il Peterinî, per mancanza di 
lavoro erano stati licenziati dul rispettivo 
lavoratorio, si recarono a S. Rocco per chie- 
dere di venire occupati ed a loro si unì il 
Valentincich; questo, dunque, sarebbe stato 
lo scopo della gita a S. Rocco, non quello 
di procurare la wendita di: parterdel bottino. 
Dal canto sua; il padre Valentincich 
assicura che ‘il suo ragazzo non rubò gli 
apparati, ma che questi gli furono, affidati 
per la vendita da un compagno. 
Intanto apprendiamo che i tre ragazzi 
furono deferiti all’autorità giudiziaria; spet- 
terà quindi ad essa di fare la luce sul fatto 
e stabilito se 6 quanta responsabilità spetti 
agli arrestati. 

Caduto da cavallo. Ierilaltro verso il 
meriggio, il sig. Guido Marich, d'anni 20, 
abitante in Scorcola N. 212, percorreva a 
cavallo la via Ginlia, quando giunto al largo 
del Giardino publico, il cavallo all’impro- 
viso s'împennò e con un salto sbalzò di 
sella il giovanotto. Accorsero alcuni pas: 
santi e sollevarono il caduto, mentre altri 
fermarono il cavallo. Il sig. Marich fu ac- 
compagnato alla vicina farmacia de Leiten- 
burg, ove gli furono prodigate le debite 
cure, Fortunatamente, egli aveva riportato 
contusioni leggerissime, percui, poco dopo, 
potè montare di nuovo in sella ed andarsene 
A casa sua. 

Caduta a bordo. Il marittimo Gio- 
vanni Vodanovich, d’anni 18, occupato a 
bordo del piroscafo Dubrovnik, ieri nel 
pomeriggio, cadendo a bordo, riportò alcune 
contusioni al piede sinistro. Ricorse alla 
Guardia medica, ove gli furono prodigate le 
debite cure. 

Bambino smarrito e ritrovato. 
Torinotte, poco dopo le 12, due guardie di 
publica sicurezza incontrarono all’Acque- 
dotto un ragazzino di circa sette anni che 
andava aggirandosi, solo soletto, per quei 
viali. Lo interrogarono e non senza fatica 
poterono rilevare che si chiamava’ Attilio 
Melling, che abitava al N. 30 di via Nuova 
e che si era smarrito. Fu condotto allo 
ispettorato di via Chiozza, ove. furono 
chiamati tosto î genitori del fanciulletto i 
quali se lo ripresero. 

Durante il lavoro. Il facchino France- 
sco Pippan, d’anni 84, abitante in via delle 
Legna N. 8, ieri nel pomeriggio lavorava a 
bordo del piroscafo Dorotea, ormeggiato al 
molo N. 2 al Punto franco, quando all’im- 
proviso pose il piede in fallo e: cadde dalla 
coperta nella stiva, in modo da riportare 
alcune ferite al collo, al mento ed alla 
tempia sinistra. Soccorso alla meglio dai 
compagni, si telefonò frattanto dall’ufficio 
dei piloti alla Guardia medica e si recò 
sul luogo il dott. Goldhammer, il quale 
prodigò le necessario cure al Pippan. Le 
ferite sono di natura leggera. 

Il fabro Eugenio Giovanich, d’anni 15 


tutti, armato di un coltello. L’oste e alcuni | abitante in via del Molino a vento N. 10, 


degli avventori presenti cercarono di cal- 
marlo e la moglie dell’oste, impaurita, corse 
all'ispettorato delle guardie di p. s. in via 
igor per invocare assistenza. 

Trattanto, in seguito alle esortazioni di 
starsene tranquillo che 
avventori facevano al Depoli, questi si era 
rimesso a sedere in apparenza tranquillo, 
sicchè, al comparire delle guardie, inviate 
dall'ispettorato, l'oste dichiarò che non ci 
era più bisogno dell'opera loro. 

Ciò accadeva verso le 5 pom. Alle 72/, 
entrava nell’osteria certo Marco Castellani, 
di 24 anni, pure  battellarite, da Trieste, 
assieme ad alcuni amici. Appena il Depoli 
lo vide sedersi ad un altrotavolo, si diede 
ad apostrofarlo ed a scagliare delle offese 
contro di Ini e contro la sua famiglia. Ciò, 
a quanto sembra, per vecchie questioni di 
gelosia che ci sarebbero fra îl Depoli e un 
fratello del Castellani. 

Que: 
dalle ingì 


îe ‘lanciategli, lasciò andare al 


guo avversario amo schiaffo. Nell’atterco si|di giorni fa, è venuta 
hinog Pugenio Stancioh, di|— non potendo venir prima perchè 


intromise il fac 
anni 38, abitante în Rena, cercando di pa- 
cificare quei due; ma-il Depoli si rivols 
allora contro di lui. L'oste 8° intromise 1 
stra volta, per far uscire dal locale il Depoli, 
chesembrava indemoniato e scagliava fontro 
i suoi avversari quanto gli capitava fra le 
mani, e non sel fatica vi riuscì. 

Il Depoli aveva riportato una ferita ab- 
bastanza grave al capo, e da una guardia 
di p, &, ft accompagnato alla farmacia Si 
rival, in piazza Piccola, ove ottenne le p 
me cre. Comparve poi il signor Elio Treves, 
con la lettiga e due infermieri, e quantun- 
que il ferito non volesse saperne, il signor 
‘Preves riuscì a collocarlo nella lettiga e farlo 
trasportate all'ospedale. 

Comparve sul luogo l'ispettore di p. s. 
Kraînz, il quale assunse î necessari. rilievi 


Y oste ed altri|a bere in un'osteria di 


ieri nel pomeriggio, lavorando, riportò una 
lacerazione alla mano sinistra. Ricorse alla 
Guardia medica. 

Il motivo percui... La giornaliera Ma- 
ria Klinger d'anni 88, trovavasi l’altra sera 
via del Farneto, 
quando essendo ella un po’ brilla venne a 
diverbio con certo Giovanni O., d’anni 18 
e dopo che i contendenti si erano scagliati 
reciprocamente degli epiteti men che pat- 
lamentari, il giovanotto scagliò contro la 
donna un bicchiere, che la colpì alla tempia 
destra, producendole una ferita ch’ella si 
fece curare alla Guardia medica. La Klinger 
mosse denuncia contro il spo feritore. 

A proposito. Siamo pregati di publicare 
che la Klînger non abita al N. 56 di via 
del Farneto, 

Ciò che dice la moglie. Giacomina 
Tolusso, moglie di quel Giovanni "Tolusso 
che fn condannato al carcere tempo fa in 


*altimo, ad un certo punto, irritato | dipendenza del noto furto di seterie e del 


quale i giornali si sono occupati una ventina 
ieri al nostro ufficio 
amma- 
lata — a pregarei di publicare che il detto 
suo marito non fu anteriormente maì con- 
dannato per furto, ma che subì soltanto 
qualche leggerissima condanna per reato di 
violenza. 

Cadute. Un ragazzo di Tomai, a nome 
Giovanni Maria Moschitz, figlio di agiati 
contadini, cadde ieri da un albero sul quale 
si era arrampicato per cogliere delle more 
e si infisse una scheggia di legno vicino 
all'occhio destro. Condotto. a’ Trieste, fu 
sotto posto alle cure del dott. Marcus, il 
quale, dopo avergli felicemente estratta la 
scheggia, lo assunse în cura a domicilio. 
Il villico Luigi Vodopivetz, di 32 anni, 
da Logatez, cadde ieri da un muro e riportò 
una frattura al femore destro. Accolto 
all'ospedale, vi ottenne le debite cure. 


L'UOMO DELLA NOTTE” 


Romanzo di Giulio de Castyne. 152 

— Ma perchè ? 

— Il padrone è stato dimunciato... 

— Ma che cosa la fatto il padrone? 
— chiese Massimiliano. 

— E' un forzato evaso dal bagno — disse 
con un filo di voce il guardiano. 

— E' vero!... — balbettò Massimiliano, 
che sentiva i capelli rizzarsi sul capo. 

Fgli è tutti avevano dimenticato la ter- 
ribile posizione di Anselmo. 

— Ah! Ma non è possibile ch'io lo per- 
metta! — gridò, dimenticando la presenza 
dell’ammalato. No, non lo arr anno È 
To parlerò... dirò tutto !... Anselmo .è inno- 
conte! 

Il moribondo aveva udito. Volse lenta 
mente gli occhi in giro 6 vide il giardi- 
niore. 

Con voce fiocca chiese: 

— Che avviene? 


— Ho male udito?,.. Mi parve di aver 
capito che vengano ad arrestarmi. 

— Arrestarvi... Quale ideal... 

— N° inutile tentate nasconderlo... del 
resto state queti, non vi affannate... non mi 
avranno vivo... 

Massimiliano voleva rispondere, tentare 
di negare, ma in quell’istante picchiarono 
alla porta, 

— Eccoli! — disse Anselmo. — Ven- 
gono... 


turbati. 


moribondo. — 
— Voglio fare il mio dovere. 


î 


— Nulla... — balbettò Massimiliano, — 
Tranouillatevi.. 


— ere slo erat [o si ao quegli Co) la diodo gunbo, lo 
lo, supponendo ness Î È hi i 
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A onto VA Iii due sì.ab- 


vollero, 


did a 
SF 


— Vi perderoste., senza galvar me... 
-— Debbo dire, debbo grii 


Un tale Giorgio 
i 35. anni, da Trieste, indivi 


r\udicato 


(ili astanti sì scambiarono uno sguardo 
Il giardiniere indeciso chiedeva che cosa 
doveva fare. Si era posto davanti alla porta, 
per impedire a coloro che picchiavano di 
entrare, ma Massimiliano con un gesto lo 


ve davanti a 


mese da 


Ma 40, 
Lio! 


Il fanciullo undicenne Ernesto 
da Trieste, ieri, scendendo a_ preci 
scale di casa sua, cadde e riportò una 
contusione non indifferento alla fronte. Il 
dott. Laurinsich, che appunto erasi recato a 
fare una visita in un quartiere della casa 
stessa, prestò al ragazzo le debite cure. 

Il cacradore Giovanni Vatrigez, d'anni 38, 


cadendo da un carro, riportò una distorsione 
al piede sinistro. Ricorse alla Guardia me- 
dica per le necessarie, cure. 

Lesioni accidentali. Il quindicenne 
Mario Semitz, a*itante in via dell’Olmo N. 
4, apprendista tipografo, ieri mattina, 
essendoglisi spezzata una bottiglia fra le 
mani, riportò due ferite di taglio alla mano 
destra. 
Il giornaliero Giovanni Slama, d'anni 26, 
da Matteria, ieri mattina, con un pezzo di 
vetro, riportò accidentalmente una ferita di 
taglio alla mano sinistra. 
Il facchino Antonio Plancher, d’anni 16, 
abitante in via del Veltro N. 271, ierì 
mattina, causa la caduta di una pietra, 
riportò una lacerazione alla mano destra. 
Il quattordicenne Antonio Mantel, ap- 
prendista calzolaio, abitante in via Stadion 
N. 10, ieri nel pomeriggio, riportò acci- 
dentalmente una lacorazione alla mano 
sinistra. 
Ottennero tutti le debite cure alla Guar- 
dia medica. 
Antonio Manfroni, fuvchista disoccupato, 
d’anni 32, abitante in piazza S. Giacomo, 
ieri sera riportò accidentalmente una ferita 
divtaglio alla mano sinistra. Ricorse alla 
Guardia medica. 
Tac un bacolo! Ierinotte, verso il 
tocco, il calzolaio Edoardo P. di 24 anni, 
alquanto ubriaco, commetteva eccessi al 
Caffè Rossetti. Quando le guardie gli inti- 
marono l’arresto, si intromise anche il 
fratello dell’eccedente a nome Lodovico, 
che trovavasi con lui e voleva opporsi. 
All’ordîne di allontanarsi, rispose gridando: 
Tac un bàcolo! tac! un altro che beca 
mio fradel, tac! tuti do che lo mena 
drento. 
Le guardie si volsero e fac! arrestarono 
anche il Lodovico. 
Furti. Dall’abitazione del sig. Tercig, 
in via ai Navali N. 11, furono rubati ie- 
rinotte un barometro di ottone, un orologio 
ed un paio di stivali, del complessivo valore 
di f. 30. Ladri ignoti. 
Ieri sera, alle 9, al fondo Ralli, Elena 
Vidau, abitante in via della Madonnina N. 
31, fu derubata del portamonete, contenente 
quattro, corone, che ella teneva nella tasca 
del vestito. 
Durante la processione di Roiano. 
Domenica mattina, durante la processione 
che aveva luogo a Roiano, il quindicenne 
Antonio Albrecht, da Trieste, pertinente 
a Vippaco; abitante nel sanddetto suburbio 
al N. 80, colto un momento în cui era gran 
ressa, strappò dal petto della villica  Fran- 
cesca Vodepivez, abitante a Barcola, un 
fermaglio d'oro del valore di f. 12 e si 
diede poi a precipitosa fuga. La Vodepivez 
mosse denunzia del fatto all’ ispettorato di 
via del Belvedere e in seguito ai connotati 
forniti nel pomeriggio di ieri l’Albrecht fu 
arrestato. Condotto al Commissariato di via 
Scussa egli dapprima negò recisamente il 
fatto addebitatogli, ma, messo alle strette, 
confessò ed aggiunse di aver nascosto il 
fermaglio sotto una pietra, in una campagna. 
Fu passato agli arresti di via ‘ligor. 
Un feroce nemico dei gatti.- Gusti 
selvaggi. Jerinotte, verso il tocco, il ca- 
pofacchino Menotti B., abitante in via San 
Francesco, percorreva la via della Crociera, 
seguito dal suo grosso dulldog, quando, ve- 
dendo, poco lontano, un gatto, liberò il cane 
della musernola e lo aizzò contro il felino. 
Il cane in due salti fu addosso al suo ne- 
mico, lo addentò alla nuca e lo dilaniò in 
modo tale da renderlo cadavere. L'ombra 
del venerato Chinchella tremò a tale scempio, 
il B. invece, con un vero senso estetico 
umanitario da selvaggio, rideva. E fu bene 
che qualcuno, spettatore della disgustosa 
scena, movesse dlenuncîa del fatto all’Ispet- 
torato di via Chiozza; contro il capofac- 
chino si procederà a ‘sensi di legge: 


Tramico dell’uomo. Il quattordicenne 
Luigi Carbono, apprendista fabbro, abitante 
in androna Sporcavilla N. 2, jerî poco dopo 
il meriggio, fu moraicato al fianco destro, 
da un cane vagante per la via. Accompagnato 
alla Guardia medica, il dottore d’ ispezione 
gli fece la necessaria cauterizzazione. 

Per publico scandalo. Il calzolaio 
Loredano Angelucci; d'anni 51, da Monte- 
granaro, provincia d’ Ascoli, fu arrestato 
l'altra sera in via Media perchè commetteva 
atti osceni. 

Fu assunto ad esame al Commissariato 
di via Scussa e condotto in via "l'igor, 
Corrispondenza aperta. Sig. K. L. 
Quello delle Reali è stato publicato- 1’ 11 
corr; l’altro non è ancora reso publico. 
Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
peratura ore 7 ant. 20.4 ore 2 pom. 27.5, 0.0 
— Alte: barometrica ore 7 ant. 759.1— 
— Oggi: Alta marea 6.18 ant. 4.02 pom, 
Bassa marea 6.34 ant, —— pom. 

Ogni giorno una. Gnocchetti non sì 
può abituare. alla sua disgrazia, diciamo 
così, coniugale. 

Teri, sentendosi indisposto, manda a chia- 
mare il dottore. 

— Dove vi sentite male? — gli domanda 
ii discepolo di Ippocrate. — Alla testa? 


abitante in via S. Servolo N. 2, ieri sera,|{ 


Spagnuolo 67.59, Banche ottamane 720.91, Lott 
Turchi 
102.26, 88.95, 

Dopo Bore: 
calmi, 

Qui notnsi : Metalliche 101.10 a 101.40, Azioni 
Credit 403,-- a 404.50, Rendita Italiana per fine 
mese da 89,5/, a 852/, detta pronta tagli piccoli 

— a —.— Napoleoni 9.62— a 9.61—, Lo 
dra 121.25 a 121.4, Francin 48.13 a 48,90, Ita- 
ia 65,90 a 45.10, Germania ——a .-. 

Listino. Napoleoni 9.61", a 9,63—, Zecchini 
5.66 a 6.68, Lire sterline 12.08 a 12.10, Londra 
121.20 a121:40, Francia 48,100 48,30 Italia 45.90 
a 46.05 Banconote italiane 45.90 a 48.10, Ban- 
conote germaniche’ 39,23 a 59.45, Rendita au- 
Strinca in carta 101.10 2 101.35, Hendita austr. 
fn argento 101,0 a 101,50, Rendita austria- 
ca n oro —— a —.—. Rendita ungherese 
im oro 4%, 123.75 & 124.—, Rendita austriaca in 
Corone 100,49 a 100.80 Rendita ungherese in Co- 
rone 100.— a 100,25, Oredit 405,— a 406.—, Ita- 
liana 88.60 a 89,35, Lotti turchi 81.25 a 31.75, Ser- 
bi 40,75 a 41.50, Serbi nuovi 4.75 a 5.25, Croce 
Rossa italiana 13,— a 13.50. 


(La Chiusa precedente notava : 
7, 781.87, 
liana 88.52, 


PaRIOI 15, (Diretto-Urgento) Chiusa; Rendita 
francese 8% 102.20, Rendita Italiana 5% 89.62, 
‘Rendita spagnuola esterna 67.58 Azioni Banca 
Ottomana 720%/;g. 

PantaI 16, Chiusa, Ferrate austriache 913.75, 
Lombarde 242.50, Rendita turca nuova 20.07, 
Cambio Londra 251.30, Egiziane 523.76, Rend. 
austi. in oro 103,65, Kendita ungh. in oro 4% 
102.03, Linderbank 593.75, Lotti turchi 149.58, 
Banca di Parigi 938.75, Azioni Meridionali 
italfane sosten 

LonDrA 15. (Cambi Chiusa) Prestito Greco 6% 
1884/34.—, Consolidati greci 4/ 20:50 

LoxpRrA 15 (Cambi Chiusa) Consolidati 197.62, 
Lombardi 9.1, Argento 30.9», Rend. spagnuola 
——; Rendita italiana 88. Rendita austr, in 
orò 
piazza #,, Introiti della Banca — ‘fiacca. 

FrANcorortE 15. (Borsa della sera) Azioni del 
Credit austr. 338.75, Ferrate dello Stato 365.97, 
Lombarde 90,75, ltendita austr. fn oro 104.25, 
Rendita uugh. in cor. calmissima 


—, Cambio su Vienna 102.25, Sconto di 


Castè. AxBurdo 13, Chiusa: Santos good av. 
p.luglio 74,—, per Sett. 74.—, per dec. 72.75. 


calmo 

‘AmsuRGO 15. Rio ordinario loco 89-75, reale 
loco 77-80, buono loco 82-83. 

Cotoni. LivereooL 15. - Mercato invar. 
Tenders in Dochets 300, Vendite 8000, compresi 
affari consegna, Importaz. 1869, Merce ame- 
rierna a consegna da qualunque porto L.M.0. 
Luglio 3%/y Luglio-Agosto, 3%/y Agosto-Set- 
tembre 34/,, Settembre-Ottobre 8'/, Ottobre- 
Novembre 4%, Novembre-Dec. 3%/,, Deo. 
Gennaio 3% Genn.-Febraio 85/y. Febbraio- 
Marzo SV: Marzo-Aprile 8%, Aprile-Mag- 
gio 2%. 

Cereali. Lowpra 15. Avena Azow loco 12,%/ 
18.4, Orzo Azow loco 14,!/1-—.--. Segala Azow 
loco nominale. Frumento Azow Ghirka per 76 
chilogr. - eguale 1 ettolitro - loco 21. — a 2€. 
Formentone Danubio Foxani Rumen. loco 22.4/, 
a 23.—, Frumento California nominale Arrivati 
alle coste d'Inghilterra 10 carichi, dei quali 8 
offerti. 

LowprA 15. - Importazione: Frumento 84318, 
Orzo 18521, Avena 81642 quarters. - Mercato 
ciilmo: Frumento inglese da '/,! sc., estero 
rosso in purte ‘, so, in rialzo contro la setti 
mana scorsa. Avena ferma. Le altre granaglie 
invariate, Arrivi carichi frumento calmo sta- 
zionario, Delle granaglie viaggianti, frumento 
calmo, orzo e formentone più stazionari. 

Annuvolato. 

‘Otto. Narort 16. Gallipoli contanti 76.74, per 
Agosto 17.12, per consegne future 77.89, Gioia 
contanti 74.89, per Agosto 75.14, per consegne 
future 75.27. 

PARIGI 15. Ravizz. Mese corr, 48.50, per ago- 
sto 48.50, calmo, quattro ultimi mesi 48.75, 
quattro primi mesi 49,25. 

LoNDRA 15. Ravizzone a so. 20.7 

Petrolio. BrexA 15. Loco 6.95, fermo 

Axversa 15. Loco 19.25, pagato calmo. 

Metalli, Loxpra 16, (Diretto) Stagno Strais 
a s0, 535 

\Farina. ParIG1 16. Dodici Marche. Mese cor- 
rente 42.75, per agosto 49.10 fiacca, quattro 
tiltimi mesi 43.90, quattro mosi da nov. 44. 

Tempo bello 

Spirito. Partor 15. Mese corrente 29,50, 
per. agosto 30,— fiacco, quattro wltimi mest 
30.75, quattro primi mesi 31.50, 

BeRuINO 13, Loco 37.90, per Luglio 41.49, per 
Settem. 41.75. 

Zucchero, Parigi 15, Greggio da 88° disp. 
37.—/27.25 calmo, Bianco p. mese corr. 28,37//, 
per agosto 28.62! fiacco, quattro mesi da ot- 
{obre 20,50— quattro primi mesi 30.25— Raffi- 
mato 97,50 a 93.—, 

AmeuRGO 15. (Chiusa). Per luglio 9.85, per 
agosto 9.98, per ottobre 10,30 calmo 

Lowpra 15. Java a scell. 11,9, Rape greggio 
goell. 3.71 calmo, 
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COMUNICATI. *) 
Non riconosco nessun debito fatto da 
mia moglie Maria Cotta mata 


Pollak, . B. Cotta. 


I sottoscritti dichiarano che il 
Comunicato comparso nel PICCOLO 
di domenica, risguardante l’onorì» 
ficenza riportata all'Esposizione interna- 
zionale vinicola di Monaco, venne pu- 
blicato a loro insaputa. 


G. Draghiechio & C. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 
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bocek, Sanità 7. 


cuore a quella signora che dà 
fiorini per un’opera buona. Lattere serie nog 
anonime sub ,,Buona opera‘ soltanto verso 
biglietto d’inserzione, posta restante ‘rieslei 


riparazione, qualsiasi materia primo 
quattro reali italiane, tedesche. Gmein- 
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Maestra 


l'insegnamento a bamb 
{az0 Piccolo. 


elementare friulana, anni 40, 
occuparsi in famigl! 
i 0 governani 


cere: 


Violetta. "a 


Tinprazio dal profondo del cuor 
i 
confortandomi tua lontananza; piansi di giolà 


Signorina 
euparsi in famiglia p: 
bambi Indi 


grata sorpresa, lessi infinite vallé 
ando tuo grande amore; ardenté 00= 
mbio; affettuosi saluti. 4 


a 30 anni, conosce 

il tedesco, desidera ce- 

vata quale istitutrico di 
384 


Triulana, dI 
qualche e 


da) e 
Piccolo, Fernando. 2 


Studente politecnico 


Ginnasii Reali, modico prezzo, Indirizzo 
dico al 


n he speranze puoi avere dal tuo 8 
Edvige. fto. É 


impari 


Tezioni, assu- 
me esami riparazi 


zioni, 
Mo- 


ì t Ascoltate pure la musica, essa è un 
FIUFO. chiamo sli rimembranze. Emma. 508 
Î Îizi Solitario unico conforto immensolai 
BIIZIA. fotto. Pensaval tuo G. N- 389 


jecolo. 879 


Mademoiselle "Margugrite Meneghello maîtresse 


maire, littérature et conversation frangaise. Via 
Bonomo 1. 


È Torio, scita, mattina partenza Tipo 
diplomée donne legons degram- | RODBr{O, biiitata vetort. Attendo tue motlla 
Ise. Via | Affottuosi saluti. 368 


signorina che ha assolto gli 
classi popolari e cittadine e sapendo la 
lingua francese, desidera assumere 
fanciulli e fanciulle delle classi popolari. Indi- 
rizzo al Pi 397 


Afflitasi 


Alfa Givrna bellezza, Domenica sera lungo 
mente ammirata da lontano, oso_ chiedete 
uno sguardo, quando ho la fortuna  d'’ineote 
trarla. D. 385 
Att t Progo, sospendi Irrevocabilmente ii 
ENTO. serzioni sotto qualsiasi fraso, pi 
dubito scoperta quello stesso che un di mia 4 


vertivi tu stessa all'erta. Remigio. 430 
ta Oggi sarò Ii perdarti Il buon giorno, 


studi delle 


ioni a 


via Orologio 1, quartiere signorile 5 


Ricercasi 


Lazzaretto vecchio oppure via S, Andren, Of 
426 


ferte sub_«D. 


stanze grandi, camerino, dispensa. 
Rivolgersi Aronta d. i Attenta, alla stessa ora a te ben nota, si 
quartiere camera cucina, possibil- ove io sono, senza tema; e senza tua sottoseri: 


zione ch'io comprendo lo stesso; tuo alfezioni: 
tissimo Remigio 


Ritira lettera. Gienges. 
firunetta 3 FA 


mente camerino, vicinanze Economo, 


» al Piccolo. 


E Gradisca I miei più sinceri rm TE 


» menti pel gentile invio ; sodisfacen 


secondo. 


mo d'una parto, displacento dall'altra, Giorno 
ora, luogo stabilito, non dubitare. In bi 


Iffittasi Emo Bro I quae 


p. I, quartiere 3 camere, camerino, cucina 280 


Incognita! E. Legna. 410 
fui usato di un tuo diritto non venendo, 
Mil Eta 406 


H aujourà-hui 6 place de ln in 
prim Da 


camere, 
camerino, cucina 296. Rossetti 18, 


407 


Affittasi 


Gamera vuola Ingresso Ilbero, piazza 
Ponterosso 2. II. Rivolgersi al porti- 


Dangons ? 206 
Elena 


parlato padre, Impossibile, tentato tuto) 
unico mezzo far sospendere questionà 
del 90, poi si potrà pensare. Parlato pure 2: 


F franz Tata conio, VI = lamici ma inutilmente, tenterò ancora, ma lento 

rt e TERE orto: VI ANTE | Sto malieimo, Per scmpro tutto (uo ban 
i ina, SE a 

fittasi a VE E | E E I IO 


‘quarifore, due camere, camerino, cu- 


Ml anni presso signora sola o piccola famiglia 
prendendo per sè stanza. ammobiliata, 
423. 


Affittansi 
ittasi 


Mfitasi dine Vendonsi diversi mobili.  Indi- Dr tranguillità:: al Piccolo. 
0 Peet risi |] Horini ricerco prontamente, sola qaramia 
Affittasi Ari utata 5, stcondo piano. 978” |5+- Scrivere Garantito"! posta restante 8 
, piano. verdure, assumi 


Trutta, 


jes08, 
Negozio Polli. Pes 


Spedizioni rossi quatto 

neri uno. 418 

Il Dorso ‘e uscito, regolamento agenti munifile, 
Ss 


‘por l'estate tre camere, cucina, giar= 
dino, Indi 
stan 
sa 4, III, sinistra. 


0 Piccolo 370. 


Hi j pro. 
Affittasi FL libero, via Nuova 1, secondo. 


T'affittare 


ufficio. Rivolgersi 


mente camera ammobiliata, În- 


10 soldi da vedersi Panorami 


gure, caricature triestine piccanti. 380) 
Per toto vienna è la Banda interzionalo degli 


392 , Ù 
2 __|sonssinatori. Acquedotto, ex Follia. 
pel DI agosto 2 bellissime stanze stori. è. 2 

2 bellisst: polvere insetticida puro crisantomo; 
ammobi ingresso Libero, uso | [nfalfibile Saaro ai pacchetto, Drogheria Carlo 


Nuova N. 3, IV. 424 Riborgo. 


T'affittare 


20 Piccolo. 


207 
‘a dello Romei 
Viaggio 


grande e bel magazzino, posizione 
centrica, prezzo mitissimo. Indiriz- 
299 


Stecher, 
internazionale, più: 


Panorama Esposizione attuaio 


Martiere 
‘al portinaio. 


verso la Francia: Marsiglia. 


Carbonella 


da allittarsi, 4 camere, cucina, ca- 
meretta, Rivolgersi Piazza Lipsia 4, 
872 


sE 


Gellissima, 25 chill 56 soldi De 
posito carbone E. Cotroneo, via 


Tn Affittasi stanza ammobiliata, vo- 
Prontamente si 


8, secondo. 


Scussa. 1788 


colletti è polsi riconosciuti di qualità la 
fina e più durevoli sono quelli noti sd a 


Jendo due letti, costo. Fontanone 
394 


Bellissima 


‘stanza ammobiliata affittasi pronta: 


mente, S. Nicolò 7, terzo. 494 


la marca Leone: E questi vende _il Negorio 


Fiero D camere cucina d'affittare 24 ago- 
Quariie 


Viennese, da oggi in poi, in tutte le formi 4 
Volla £ 9.20 /alla dozzina, e polsi af. po) 
alla dozzina, Colli fini poi, in 4 doppi, dial: 8 


[8 sto. Via San Marco 26. 428) 


fiorini camera pronta, ammobiliata, costo, 
via Farneto 11, secondo sinistra, 986 


tre fabriche, a f. 1.40 alla dozzina. — 4% 
Pr ribasso, causa trasloco Piazza Borst Wi, 
Grande ; 


Camera 


ammobiliata affittasi via S, Lazzaro B 


Profumeria Flora, Sebastiano 4. 186 
INI piano. 25 
ICura 


che vendesi nella Farmacia Suttina, 
‘ohi, 


Colisch. D'affittare due stanze per stagio- 
‘ne d'estate, con o senza cucina, Rivol- 
da Joh. Ribar, Obi itsch. 368 


dozzina fior. 3, 3 
ste, Sebastiano 4. 


a aoatone e calli mediante ii si 
Preservativi 


È . PROT 
ni pas nie | SONO dis ponipig 
hi 
il VEARSI avente; atte oggetti. Bonola ei tutti i locali occupati finora dalta 
te nni T rozzirocca i 
Vendonsi Robi Genti e prezstomsinati, au | FONDERIA ZUM BRUNN 
Via Madonna del Mare N. 12. 442 i CI 
Via del Belvedere G1 (Roîano) 


Vendesi 


sandolo, cane da ciccia Imissimo, 
bene ammaestrato. Indirizzo al gior- 
407 


Informazioni presso A. Gallo; 


Da cedersi f5 


rivo, a metà prezzo. Indirizzo al Piccolo. 


Vendonsi cene poltrone, tavola; esclusi ri Vin Ghega N. 5, secondo piano, 
ENUONSI venditori, Piazza Giovanni 6, porta 

80. 395 

Î tl ‘ordigni da calzolaio, via Poste N. 

[A VENETE 12, porta 16, scala in corte. 380 

Îa vendere peri mobili In via della Zara 

fi p- ti 
Te vendere coro antro rante OTO, per BRUNNER & C. di VIENNA 
JA VENUETE uso magazzino, prezzo da conve-|-4 Suppelletili da tavola, posate e tuiti 
nireì. Iudirizzo al giornale pool gli articoli în finissimo e duraturo 
Casson Giniartn Corso Geo "ito 0° |) argento Alpacca e Alpacoa (metallo 
Pianoforte sitio» condesi Indirizzo Piccolo. | } bianco) necessari all'arredamento dì 
tanoforte su Alberghi, Restaurant e Caffè 
Far n pe pr 40 NERO) FIMESeIME DI BIKEE 
orini 75. Indiri È P i; 
Panino prato, piaioTOriE vendonsi anche rat; il tutto a prezzi da non temere concorrenza, 
ma o 


Tuglio, in II lettura, ,,Die 
«di Vienna 24 ore dopo l’ar- 


AU MIKADO 


PIAZZA DELLA BORSA TRIESTE 


Cedesi 


‘causi partenza avviato commercio, u- 
tile garantito, piccolo capitale. Sollecite 
415 


Grande deposito di Articoli Giappo- 
nesì e Chinesi, Tè, Rum e Cognac 


glterto firmato Interesse! fermo posta: 
Tappe Te Giacomo MoMmannrIchter vende 
APpezziore T 
none crina, fiorini 25, via Maiolica N. 11, 
piano II. 


un divano letto, cassettino, cusci- 


348 


Chiusura 


GHIAGGIO CRISTALLINO] 


Ta scrittoio vendesi per 24 agosto. 
Indirizzo Piccolo 2600 


Signori] 


confezionato da pura acqua di li 
Aurisina filtrata, viene fornità {| 
franco a domicilio : i 


Vendete mobili, vesti, alti generi ; 

Madonnina 21, terzo piano. Accerte- 
agasi molto bene, 385, 
tici usati acquistano Te MbrerTe Chio: 
sto e Fiume, 


no soldi la_paro!n. Tassa 
si vengono dati all'ufficio 
o via Nuova 21, piano- 
inpro il numero dell'avviso 


chiedorli indicara 
ruolo informazione. 


fa vi javorante stiratrice, Piazza 
RicereaSi Tagna x. 10, porta 92 — ssi 
fi mol praticanti, cinque  corrispon: 
IC8IGO aenti conoscenza lingua tedesca. 
volgersi unico mediatore impieghi Alfonso, 
Guife Casa Rossa. 10 

} praticante per scritioio. 01 
[CETCASÌ colc sub «A. E. 396; 
fi = quale venditrice signorina tedesca 
ICICASI che parli italiano. Caizoleria  Mod- 
ing. 

IGErcasi 


mezza 


438 
Tagazio qualiordicenne, per negozio 


ferramenta Amadeo, piazza Legna 2. 
[iti 


‘n Borsa di Milano segua in chiusa: Vambio 
104.67, Rendita 92,67, Meridionali 685,—, Medi- 
terrance 484,—. (La chiusa procedento notava: 
104.46, 93.—, 608.—, 483,—). Parigi: Apertura 
dell’Italiana 88.80, poi sino 88.50 e —.— Ohiusa 


tutti, che voi siete innocente e che qui non 
non c'è che un solo colpevole, io! 

— E Clara?... la piccina ?,, Chi penserà 
a lei... chi la proteggerà?... 

Voi, suo nonno. 

— Che nome porterà? No, no, io non 
potrei che muocerle, Il vostro nome è senza 
macchia, mentre il mio è brattato di fango 
quantunque innocente, fuî costretto a tra- 
scinarmi per ogni dove. Sono ricercato non 
soltanto come un forzato evaso, ma come 
l’amico, il consigliere, il complice degli 
altri forzati. E° meglio ch’io sparisca e che 
tutto rimanga sepolto fra noi. Clara si 
chiamerà Chateauroux e non arrossirà del 
proprio, nome. 

— Non posso, 
saorifizio protestò 


no, accettare quest’ultimo 
similiano. 


scostò : 5 Mass 
— Apritet — disse, — Sono io, chef — se io ve l’ordino? 

purlerò con costoro ! — Non serve, non serve. 
— Che intendete?.. — chiese a stento| — Non lo faccio per voi, ma per la 


nostra creatura; per la figlia di Clara. 
Pigchiarono di nuovo alla porta con mag- 

gior violenza, ed una voce al di fuori fuonò 

imperiosa: (Continua) 


pe rur:15 A 101.40, AGIoni) 
0.50, Rendita Italiana” Fe 
88,75 a 89.10 detta: pronta tagli piccoli) 


RS li TI De, — @ 49,18, 
pol DE 


} prontamente ragazza robusia, mezza 
O ICOICASÌ iavorante stiratrice. Acquedotto 21, 
uu Borse e Mercati. |Mmt i 
liuse estere e Borsa serale N e prontamente cuoche, cameriere, ser= 
ATIESte dici 15. Luglio» - La Borst |CGICANSÌ 55 Agenzia Wranitsky, via Nuova 
di Berlino chiuda debole: — Oredit 250.75; | 39 42 
Rubli 219.25, Rendita Italiana —.—. (La chiusa rio Nuova 18, dabrlci 
\recodente segnava: 269,—, 219.10, —.=, —.=-) k da 


RGAZZO mobili di bambù. 
piego persona anni a 15, cono: 
Pronto ss feto ‘spedizioni merci, sia capace 
rimanere in negozio per accudire allo vendite, 
abbia bella calligrafia, buoni attestati. Indi- 
rizzo _Piocolo. 440 
== in spedizioni ricerca due praucanti; pos 
DARIO E EI IO non Ronoscasta del tedesco. 
Offerte sub ,, Praticante“ al Piecolo. 499 
er casa commercio ricercasi. 
Praticante Biferte sub Praticante N. 100% 
fermo în posta. 260 
7°” Geroa andare giornata famiglia, con- 
Signorina durre passeggio bambini, cucire. In- 
dirizzo Piccolo. 36i 
q ro oMiresl. Berivara 
ai 


zu 
Corrispondente jocolo sub , Italiano‘ 874 

cacao, oducata, desidera posto presso 

BUOVA signore in età. Lettere sub ,,A. 42 al 

Piocolo. 366 

laggia! ottime referenze, cerca 

Failissimo impisgo oppure rappresentanze pri- 
989 


marie case, Indirizzo Piccolo. 


T Iavorant] ricercansi. PIth piazza 


verso piccolo compenso mensile, Offerte seritte 
di mano propria l'indirizzo del ornate ono 
dd 20. 


RS. T. 

manifatiuro quattordicenne trova 
Praticante pronto collocamento, Negozio Pa- 
sutti, Corso. 421 


Studente 


quinta ginnasigle prepafa ragaxsi 


duci) 


Dettagli presso sn 


Smarito 


‘ Pane (6 chilosr.) soldi 10 


‘chiamasi 
cori 


da 10 gior 
nome Hifi 


Indirizzo Piccole 


Emarrito Jeri col primo treno ore 2 
per Borst n 
nesto trovatore viene pregato di 
l'amministrazione Piccolo verso mancia ge- 


DO pom: 
braccialetto oro liscio. L' o- 
portarlo al- 


sl, | 
w (25 ” ) » 


40: 
chile 


nerosa. si Set Vendesi inoltre da un 
ETICO VOTO DIN CNS DI È ; 
Trovato guora con catenella. Indirizzo al Pie- | gramma in poi nel proprio De 


488, 


Frbbii tbIl-Tavoranti ricercansi; PI pinasa 

ADDII Barriera vecchia. 417 

Par Ue cenclaria priva ripe pera aria privata ricercasi persona 

BI atta a distmpegnare lavori da  serittoio, | gtiria 


concerto 


ella priîa ed in greco pella lerzà. 
408 


Indirizzo Piecole 


Per DRS TIONERS 


posito Wia Valdirivo N. 2. 
ì Telefono N. 265, 


orecchino oro con diamante, Generi 
sa mancia portandolo nl Piccolo, 406 | 


0) 
£ 110 al metro 


BATTISTE @u&- VERE —SB9 francesi 
soli 48 soldi al metro 


s. 0OHLER & COMP. 


TRIESTE, Corso 9. 


Prezzi fissi ‘Telefono 498 


no Dr. tore Francesco, 
di con le sue ii lo porfireo è ada | 
ora completamente esente da qualurique terremoto ‘SUL 


tic 
To grav 


cu V dissi: fa prima 


minela al 1. d’agesto © 


* Bensale-inoarionto 


EEA 


% 


